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Il Neolitico del Vhò di Piadena Nota palinologica *) 

L'anal.is-i rpol-linica è stata effettuata •SU 4 cam­
pioni (2-3B; 2-30; 2-3E fondo; 2-3F) di ter.reno 
provenienti tutti dallo s.tesso strato, ma da set­
tori d iv·ersi. 

l campioni •sono •St·ati trat•tati pr.ima con me·zzi 
fisici, frantumazione re s-etacoiatm·a, pe·r elimina­
re la fraZiionre gro-ssolana, quindi sono stati at­
taccati chimicamente con HGI al 10% a freddo 
per -dissolvere .i carbonati (la -re-az-ione è stata 
insi�nificante) ·e poi con KOH -al 20% a 1oo•c 

per l·a distruzione del·l'alto contenuto di sostanza 
organica. Hisultando Ira frequenza dei pollini mol­
to scarsa, non piu di 3-4 -granuli per v.etr.ino, il 
trattamento è •Stato ripetuto su una maggiore 
quantità di s.edimento, circa 30 gr., ed è stato 
comp.letato da un processo di ar-�icchimento me­
diante flottazione irn un ·liquido denso (.Uquido 
di Thoul·et, d = 2) e sucoessirva filtrazr ,ne su 
filtr-o di CaC03 (cf.r. M. Girard, 1969). 

• 

l ·risultati delloe .anal·isi -sono rri.portati ne-lla 
tabella. Le .peroentuaH sono rstate col.colate in 
base al numero totale di �-ranul.i po-I-Unici e sono 

soi'O indicative della maggiore o minore pres·enza 
di una s,pec·ie vegetal-e ·in un dete•rminato quadra­
to. Infatti il numero di granuli -r-iscontr.at!i in 

cias·cun quadrato non è suffid•ente rpe.r un calco­
lo p-ercentual•e r.i-goros·o. D'•a>ltra parte il valor-e 
delle percentoualri per campioni provenienti da 
uno stes-so strrato è molto re.la,Uvo 'in quanto 
vi.ene a mancare la pos·sibiHtà di quals-ias·i consi­
derazione suHa var.i·abirlità di determinati elemen­
ti. La maggior frequenza di pollini si rri.scontra 
nei settor.i 2-3-B e 2-3E fondo; quest'ultimo pos­
si,ede anche :la magg•ior r-appre•sentat.ività di tipi 
pollini•ci. 

Le rpi.ante -a.rbonee sono rappresentate da 
essenze del quer-oeto misto, qualri Oue.rous, 
U-lmus e lii-lria 'e da Alnus che è sempr·e presente 

in tutti ·i settori -in qualrità ri.l.evanre rJs·petto alle 
altre specie ar.boree. U -polrl-ine di Toilria appare 
sempre corroso, a diffe.r·enz.a deg·li altri tipi che 
sono •in buono stato di cons·ervaZiione, per cui 
la •SUa soar.sa p·r-esenza si può for.s•e attr.ibui•re 
al g.rado di det•erioramento. 

Le piante •erbacee sono sempre in quantità 
superiore alle arboree e compr-endono quasi 
esclusivamente tipi di ambirente palustre. l polli­
ni ascritti al-la fami-gli-a Halorag-idaoe-ae sono per 
forma e dimensioni attribuibili al gene·re My-rio­
phylrlum, ,pi·a:nt-a aoquati.ca con fu-sto pa-rzialmente 
somme•rso, così qureJii appartenenti alla ·famigHa 
Ranunculaceae sono del tipo Caltha palustrirs, 
pianta acquatica con foglie grandi e -rotondeg­
gianti a peJo d'acqua. 

Si tratterebbe .quindi di un'anea dep·ressio­
nari•a ·COn acque a lento corso o stagnanti che 
hanno de-tetrmirnato l'•impia:nto di una v.e.getaz-ione 
essenzialmente •ig-rofi-l:a sla di tipo canneto s•i•a 
dri tipo gaHeg·giant.e o . parzi·almente sommerso, 
accompagnata dalri'Ainetum. Nelle zone limitrofe 
una .fase d'i clima .r·e.lativamente caldo av-rebbe 
consentito inV'ece l'impianto delle speoie termo­
fil.e costituenti .u queroeto misto. 
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Tipi 

l 
2-3 B 

l 
2-3 D 

l 
2-3 E fondo 

l 
2-3 F 

polllnlci n. l % 
n. l % 

n. l % 
n. l % granuli granuli granuli granuli 

Betula 2 3,2 - - - - 3 6,4 

Al nus 11 17,7 6 13,6 11 11,6 7 14,9 

Quercus 10 16,1 - - 8 8,4 10 21,3 

T ili a - - 2 4,5 3 3,2 2 4,3 

Ulmus - - - - 4 4,2 - -

Totale A.P. 23 37,0 8 18,1 26 27,5 22 46,9 l 
Graminaceae 15 24,1 12 27,2 16 16,9 12 25,5 

Haloragldaceae 10 16,1 12 27,2 15 15,9 - -

Ranunculaceae 10 16,1 6 13,6 12 12,6 - -

Cyperaceae 4 6,4 - - 10 10,6 7 14,9 

Compositae - - 3 6,8 9 9,5 3 6,4 

Cruciferae - - 3 6,8 - - - -

Typha - - - - 2 2,1 3 6,4 

Totale N.A.P. 39 63,0 36 81,9 69 72,5 25 53,1 

Totale 
A.P. + N.A.P. 62 44 95 47 
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